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ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE 

Direzione Centrale Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti 

DETERMINAZIONE N. RS30/759/2022 DEL 21/11/2022 

 

Oggetto: Procedura negoziata sottosoglia ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 
16 luglio 2020 n. 76, così come modificato dall’art. 51 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 
mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), con aggiudicazione mediante criterio del minor prezzo ai sensi 
dell’art. 95, comma 4 del D. Lgs. 50/2016, per l’affidamento dal 01/01/2023 al 

31/12/2023 dei Servizi legali di cancelleria a supporto della Funzione legale INPS Lazio, 
suddivisi su due lotti, indetta con Determinazione a contrarre n. RS30/752/2022 del 
16/11/2022. Nomina del RUP.  

IL DIRETTORE CENTRALE 

VISTA la Legge 9 marzo 1989, n. 88; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 1994, n. 479; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241;  

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 172 del 

18 maggio 2005; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto Nazionale Previdenza Sociale, 
adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020, 

successivamente modificato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 108 
del 21 dicembre 2020; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto Nazionale 

Previdenza Sociale, adottato con determinazione presidenziale n. 119 del 25 ottobre 
2019; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica in data 22 maggio 2019, con il quale 
il Prof. Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’Istituto Nazionale Previdenza 

Sociale, per la durata di un quadriennio; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 dicembre 2019, relativo 
alla costituzione del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Nazionale Previdenza 

Sociale; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 febbraio 2020, con il 
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quale è stato nominato il Vicepresidente dell’Istituto Nazionale della Previdenza 

Sociale; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 147 del 11 dicembre 2019, con la quale è 
stato conferito al Dott. Maurizio Emanuele Pizzicaroli l’incarico di Direttore centrale 

Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti a decorrere dal 16 dicembre 2019; 

VISTA la Determinazione presidenziale n. 176/2017, avente ad oggetto: 
«Determinazione presidenziale n. 9 del 24 gennaio 2017. Aggiornamento del modello 
organizzativo delle Direzioni regionali e delle Direzioni di Coordinamento 

metropolitano», che ha definito il ruolo e le competenze della Direzione Centrale 
Risorse Strumentali Centrale Unica Acquisti, delle Direzioni regionali Lombardia, Lazio 

e Campania e delle Direzioni di coordinamento metropolitano di Milano, Roma e Napoli, 
nell’ambito delle procedure di affidamento; 

VISTA la Circolare n. 63 del 5 aprile 2018, avente ad oggetto: «Attuazione della 

Determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017 - Risorse e patrimonio 
strumentale delle Direzioni regionali Campania, Lazio e Lombardia e delle Direzioni di 
coordinamento metropolitano di Napoli, Roma e Milano»;  

VISTO il Messaggio Hermes n. 485 del 1° febbraio 2018, che ha impartito disposizioni 

in tema di gestione delle risorse strumentali e del patrimonio strumentale, ivi compresa 
l’attività procedurale tecnica e amministrativa di acquisizione di beni, servizi e lavori a 

seguito degli aggiornamenti al modello organizzativo delle Direzioni regionali e delle 
Direzioni di coordinamento metropolitano apportati dalla Determinazione presidenziale 
n. 176/2017;  

VISTO il Messaggio Hermes n. 1643 del 16 aprile 2018, avente ad oggetto la Nota 
Operativa n. 1 – prime indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 2018; 

VISTO il Messaggio Hermes n. 1944 del 9 maggio 2018, avente ad oggetto la Nota 
Operativa n. 2 – Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 2018; 

VISTO il Messaggio Hermes n. 3599 del 2 ottobre 2018, avente ad oggetto la Nota 

operativa n. 3 - Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 2018 - Controllo 
della documentazione amministrativa e valutazione delle offerte; 

VISTO il Piano Triennale 2022-2024 di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(PTPCT), adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 20 del 2 marzo 
2022 e deliberazione n. 9 del 4 agosto 2022 del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 15 del 10 dicembre 2021, 

con la quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi di quanto previsto dall’art. 17, 
comma 23, della Legge 15 maggio 1997, n. 127, il Bilancio preventivo finanziario 
generale dell’INPS per l’esercizio 2022; 

VISTA La Deliberazione n.15 dell’8 novembre 2022 del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza 
con cui è stata approvata la nota di assestamento al bilancio preventivo finanziario 

generale di competenza e cassa ed economico-patrimoniale generale dell’INPS per 

l’esercizio 2022 di cui alla deliberazione del C.d.A. n. 171 del 24 ottobre 2022;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n 50, recante «Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei 
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
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della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture» (di seguito: il “Codice”) e ss.mm.ii.; 

VISTI in particolare gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni appaltanti 
ricorrono a procedure di gara interamente gestite con procedure telematiche, salve le 

limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 52; 

VISTO il Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il 
rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», 

convertito con la Legge 55/2019; 

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Conversione in legge, con 
modificazioni, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76”; 

VISTA la Legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Conversione in legge, con modificazioni, 

del D.L. 31 maggio 2021, n. 77”; 

VISTO l’art. 35, comma 1, lett. c) e comma 3 del D.Lgs. 50/2016 in materia di soglie 
di rilevanza comunitaria e loro rideterminazione periodica con provvedimento della 

Commissione Europea; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, come modificato 
dall’art. 1, comma 495, della Legge n. 208/2015, che prevede che tutte le 

amministrazioni statali, centrali e periferiche, ivi compresi gli enti nazionali di 
previdenza e assistenza sociale pubblici, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
Convenzioni Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 
ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato»; 

VISTA la Delibera A.N.AC. n. 830 del 21 dicembre 2021, recante «Attuazione dell’art. 

1, commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2022»; 

VISTA la Determinazione n. RS30/752/2022 DEL 16/11/2022 con la quale è stata 
indetta una Procedura negoziata sottosoglia ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del 
D.L. 16 luglio 2020 n. 76, così come modificato dall’art. 51 del D.L. 31 maggio 2021, n. 

77, mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA), con aggiudicazione mediante criterio del minor prezzo ai sensi 

dell’art. 95, comma 4 del D. Lgs. 50/2016, per l’affidamento dal 01/01/2023 al 
31/12/2023 dei Servizi legali di cancelleria a supporto della Funzione legale INPS Lazio, 

suddivisi su due lotti: 

o LOTTO 1, per le esigenze del Coordinamento Regionale Legale per il Lazio, del 
Coordinamento Metropolitano Legale di Roma e del Coordinamento Distrettuale 
Legale di Roma presso gli uffici giudiziari del distretto della Corte d’Appello di 

Roma - CIG: 9453921668; 
o LOTTO 2, per le esigenze della Direzione Provinciale di Latina - Ufficio Legale 

presso la Direzione Provinciale di Latina (Avvocatura di Latina) - CIG: 
9453978572; 
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PRESO ATTO che, con PEI INPS.7080.19/10/2022.0022001, la Direzione regionale Lazio 

ha proposto di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 
31 del Codice, la Dott.ssa Roberta Baldasserini, del ruolo amministrativo della Direzione 
regionale Lazio, funzionario del Team Gestione gare e contrattualistica ed in possesso 

dei requisiti commisurati alla tipologia ed entità dei servizi oggetto della procedura, di 
cui alla Determinazione a contrarre RS30/752/2022 del 16/11/2022 sopra citata; 

CONSIDERATO che nel dispositivo della predetta determinazione n. RS30/752/2022 DEL 

16/11/2022 non è espressamente contenuta la nomina del RUP, di cui si tratta nelle 
premesse; 

VISTI: 

- l’art. 31 del D.Lgs. n. 50 del 2016, il quale impone che, per ogni singola procedura di 

affidamento, la stazione appaltante nomini un Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell’affidamento, 

dell’esecuzione, selezionato tra i dipendenti di ruolo o gli altri dipendenti in servizio, 
dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della 
pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti 

per cui è nominato; 

- le Linee Guida A.N.AC. n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, approvate 
dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e recanti 

“Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di 
appalti e concessioni”, in materia di requisiti di professionalità che il RUP deve 
possedere; 

- l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
Responsabile del Procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

ATTESA la necessità di nominare un Responsabile Unico del Procedimento che sia in 
possesso dei requisiti previsti dal Codice dei contratti pubblici e dalle Linee Guida 

A.N.AC. n. 3 del 26 ottobre 2016; 

VISTA la relazione predisposta dall’Area competente; 

DETERMINA 

- di nominare, quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del 
Codice, la Dott.ssa Roberta Baldasserini del ruolo amministrativo della Direzione 

regionale Lazio, funzionario del Team Gestione gare e contrattualistica, su proposta 
della medesima Direzione regionale Lazio, con riferimento alla  Procedura negoziata ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, così come modificato 

dall’art. 51 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, volta all’affidamento dei Servizi legali di 
cancelleria a supporto della Funzione legale INPS Lazio  suddivisi in due lotti  di cui alla 

Determinazione a contrarre n. RS30/752/2022 del 16/11/2022. 

   
PER IL DIRETTORE CENTRALE 
Maurizio Emanuele Pizzicaroli 

IL DIRIGENTE CON FUNZIONI VICARIE 
Gianfranco Ruberto 

 


